caseéra

Questo edificio, chiamato Ra caséra, era un tempo destinato alla lavorazione
del latte, alla conservazione del formaggio e a residenza temporanea.

« Ogni caséra veniva costruita in comunione da diversi proprietari.
Nelle sere d'estate (giugno-settembre) dopo una lunga giornata di
intenso lavoro, ogni proprietario di mucche saliva alla propria caséra
per accudire il bestiame e per la lavorazione del latte, da cui si otte-
nevano burro e formagelle. Questo compito veniva svolto a turni.
Dopo aver consumato una misera cena, il contadino si coricava sul
pagliericcio: una bisaccia riempita di foglie di faggio.

La mattina presto, dopo aver accudito nuovamente il bestiame, lo si
lasciava libero al pascolo, cosi che il contadino poteva scendere di
nuovo in paese per iniziare la sua giornata di lavoro. »

Testimonianza di Maria Muschietti, Miglieglia (17.4.1925 — 16.2.2009);
da: AAVV., Miglieglia, un tuffo nel passato, 2005, p.123)

Nel territorio di Miglieglia si ricordano

le seguenti casér:
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caséra du Ghezz

caséra da Streccia o du Funtanin da Bré
caséra du Gecond

caséra du Puncin

caséra du Masaro

caséra da Slavina

caséra du Cechin

caséra du Fidenzi o de Pian Bécc
caséra da Predell

caséra di Buschit



